
Nacchere, e T a b a lli* Ond’ è c osì ben efprelTo quello pcn/Iero, 
che nel viuo delle Pitture qualìbeuono gli occhi le Delitìe del 
Vino , ÒC elfendo il dolce liquore langue della Terra a chiun­
que nacque nel bel Seno d’Italia, della Spiriti dalleggia, rico- 
nofcendoli Oompatriotto delle V i t i , mentre 1 Italia fu chiama­
ta Enotria. , non per altro, che per 1 via. del V ino. Cosi ne par­
la pieno di giubilo il motto.

E.L* A L L E G R E Z Z A  EBRI ETÀ DEL CORE.

Secondo Quadro nella Stanca delle Frutta > D elitti dell’ Inuen-
tione del Vino .

O V  E N  D O S I  ipiegare i (oggetti più • ce­
lebri del Dio Libero , e come trafportaifp 
dall’Indie in Alia , e nell’ Egitto le V iti, & 
vede in mare la fua Naue/opra la quale ila 
egli affilo , come Trionfante. Quella ha là 
Poppa , la Proa, l’Albero, i Rem i, e le A n­
tenne circondate di Vi t i . Nella carena v i 

nalce vnfonte di Vino. E perche egli fu aflalito da C orlati T ir­
reni , con ifprezzo della fua Diuinita , quelli da lui trasfor­
mati in tanti Delfini vi guizzano attorno. Onde , lem mezzo 
all’Acque fi mirano le Glorie del Vino, s apprende ancora, con 
morale documento , qual rilpetto ila douuto alle colè di D io ^  
col lèguente motto.

ALO S P R E Z Z O  DEL CI ELO IL MAR* E TOMBA

5 1

F A ; . 4T e r z j o


